
BASTA  UNA  GOCCIA  E  TRABOCCA  IL  VASO ! 

 

“Stavolta me l’hai fatta proprio grossa, 

avevo dei sospetti e t’ho seguita, 

ma vedo che ti stai facendo rossa, 

la tua vergogna è grave ed infinita ! 

 

 Abbracciavi quell’uomo con vigore, 

 paura, forse, che scappasse via? 

 Se provi quel trasporto dentro il cuore 

 perché mi fai soffrir di gelosia? 

 

Andate insieme a vivere felici, 

io soffrirò un tempo prolungato, 

ma, poi, con il conforto degli amici 

il tuo ricordo apparterrà al passato !”. 

 

 Così le disse Antonio a Margherita, 

 la quale dopo un moto di sorpresa, 

 rispose con la voce impaurita: 

 “Ti chiedo scusa, t’ho arrecato offesa, 

 

ma non perché m’hai visto con quell’uomo, 

bensì perché non t’ho accennato niente ! 

Per me tu sei il primo gentiluomo, 

però la vita, a volte, è irriverente 

 

 e c’impedisce d’essere sinceri ! 

 Sarebbe stato meglio dirti tutto 

 dal primo giorno, ma nei miei pensieri 

 s’incuneava sempre e in modo brutto 

 

un senso di ritegno personale 

che mi frenava all’ultimo minuto ! 

 Quell’uomo misterioso … è Pasquale, 

per te senz’altro un nome sconosciuto, 

 

 non è il mio amante, è solo mio fratello 

 ch’è uscito di prigione dopo avere 

 scontato la sua pena, che in appello 

 l’avevano ridotta, e il mio dovere 

 

m’ha spinto per andarlo a salutare 

e dimostrargli il mio totale affetto, 



in un momento assai particolare. 

Però, più d’una volta, al tuo cospetto 

 

 non riuscivo a trovar coraggio alcuno, 

 conosco il tuo carattere severo, 

 per questo ritenevo più opportuno 

 tacere per un viver lusinghiero ! 

 

Ho fatto questo sbaglio in buona fede, 

ma non tacciarmi più di tradimento, 

io t’amo tanto e il mio cuor stravede 

per te che mi ravvivi il sentimento”. 

 

 Così concluse lei e il buon Antonio 

 rispose: “Abbiamo fatto un giuramento 

 alfine di educare il matrimonio 

con la sincerità del sacramento, 

 

trattandosi però di tuo fratello 

e d’una problematica morale 

non voglio appesantire il tuo fardello, 

ma la prossima volta … sii leale !” 

 

 … Lei rincuorata abbassò la testa 

 in cenno di acquisita approvazione, 

 poi, con il cuore della moglie onesta, 

 si strinse a lui con tenera passione ! 

……………………………………………… 

 

… In questa storia è stata ravvisata 

la tacita esigenza che il rapporto 

necessita di verità accertata, 

perché altrimenti … è un legame morto !!! 
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